POGGIO GHERARDI 
PRIMO RICETTO 

ALLE 

NOVELLATRICI DEL 
BOCCACCIO DI... 

Roberto Gherardi 



Digitized by Google 



POGGIO GHERARM 




■ 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



POGGIO GHERARDI 



ALLE NOVELLATRICI DEL BOCCACCIO 

FRAMMISTO 

DI ROBERTO GHERARDI 

I ITTIUTO ORI MXOU) 




FIRENZE 

COI TIPI 01 H. CELLINI B C. 
ALLA GALILEIANA 

1858 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



MEMORIA DI FAMIGLIA 
ALLA NOBIL GIOVANE 

EMILIA UGUCCIONI-GHERARDI 

NEL GIORNO IN CUI SI GIURA 

AL CAV. GIOVANNI BARBOLANI 

DE' CONTI DA MONTAUTO 



Carissima Cugina 



Mentre i tuoi congiunti e gli amici invocano benigno il 
Cielo sull'unione che tei per contrarre, io associo i miei 
ai comuni voti, ed insieme ai più sinceri augurii di felicità 
ti porgo questo libretto. Esso ti si raccomanda perchè ad 
un luogo da te amato cerca di assicurare una bella rino- 
manza e, quel che più vale, propugnata daW atavo tuo. 

Parlo di Roberto Gherardi, il quale rivendicò alla sua 
villa di Poggio Gherardi l'onore dessere stata descritta dal 
Padre della prosa italiana. Egli per porgere un ameno e 
profittevole divertimento ai villeggianti del paese situato 
tra Firenze e Fiesole e tra i due fiumicelli del Mugnone 
e di Mensola x scrisse un libro 1 degno a" esser più noto 

» Ms. Gherardi, pref. , pag. 7. 

* La villeggiatura di Maiano o sia l'illustrazione della medesima 
e delle sue adiacenze ec , Ms. cartaceo in foglio appartenente alla 
famiglia Gherardi che cortesemente me lo favori per studiarlo. 



Digitized by Google 



- 8 - 

ai ricercatori de'patrii ricordi per la singoiar diligenza 
usatavi nelV illustrare quelle colline favorite dalle grazie 
della natura e abbellite dall' industria dell' uomo. Quivi ne 
ricerca le memorie favolose e le storiche, annovera le tra- 
dizioni primitive , e con le madri ricordate da Dante si 
compiace favoleggiare 

DeTTroiani, di Fiesole e di Roma > (cap. II , III) , 

investiga la topografia aY luoghi accennati nel Ninfale del 
Boccaccio (cap. IV), enumera i vari dominatori dell'agro 
fiesolano (cap. V) , digredisce sul costume corrotto del clero e 
de* laici ne* secoli di mezzo, riporta le fondazioni di alcuni 
monasteri e d'altri istituti pii (cnp. VI, VII), rammenta 
le principali vicende di Firenze e la gran moria del 4348 
(cap. VIII, IX), e poi con ammirabil pazienza registra i 
numerosi passaggi di proprietà delle ville esistenti nella 
contrada presa a celebrare * (cap. IX, X, XI, XII e XIII). 

Io lascio tutto ciò onde fermarmi con Roberto sulla special 
gloria delle colline di Maiano dessere state scelte dal Boc- 
caccio per rifugiarvi i fuggiaschi dalla peste, e farvi narrare 
le cento Novelle , che rendono imperituro il nome dello scrit- 
tore e grati a quanti le leggono i siti cos) ben descritti 
dovagli le dice raccontate. Jai fama data a questi amcnis- 

1 Parad. , XV , 426. 

4 Nel cap. XII , pag. 99 , cerca identicare il luogo della villa di 
Dante. Il Pelli ne riporta tutto il lungo squarcio. Mera, di Dante g. 2 
nota 34. 
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simi posti dalle vive descrizioni del Novelliere fece desiderar 
la gloria oTaver ricettata la gaia comitiva, per cui gli eru- 
diti cercarono di precisare i siti avuti in mira dallo scrit- 
tore; e i padroni delle ville che potevano pretendere tal pregio 
gareggiarono per assicurarlo al proprio possesso. Così , a 
modo a* esempio, V opinione comune, senza por mente ai due 
rifugi ricordati nelle Novelle, le crede narrate nella sola 
villa de* Tre Visi già posseduta dai Palmieri; ed il Marni 
pensa che il secondo ricetto delle Novellataci fosse la villa 
presso Camerata, detta Podere della Fonte ». Ma Roberto, 
dietro un più accurato studio del testo », sostiene che il suo 
Poggio Gherardi e la villa defTre Visi sono le mansioni de- 
scritte dal Boccaccio : opinione divisa dal Moreni 3 , dal bi- 
bliotecario Bandini dal tuo avo materno fratello dell'avola 
mia Gian Batista Baldelli 8 ed ultimamente dal Repelli * , 

1 St. del Decana. , part 8 , cap. 77 , pag. 498. Il Gherardi al 
cap. XI , pag. 87 , combatte l'opinione del Mannl. 

• Decana. Fir. 4764. Giorn. I, proem. pag. 40; Giorn. Ili, proem., 
pag. 93; Giorn. VI , No*. X , pag. 227. 

» Contorsi di Fir., tom. III, lett. 4, pag. 68 ; tom. VI , lett. 6 , 
pag. 84. Egli appella Roberto « diligentissimo indagatore delle cose 
di Firenze » ; ( toro. VI , lett. 8, pag. 44 ). 

• Esso nelle Lettere Fiesolane (Siena 4800) parlando della villa 
del Tre Visi, dalla linea 83 , pag. 36 fino alla linea 44 , pag. 43, 
(Bis. cap. XII , Ita. 44 , fol. 93. retro, Ilio. 84 , fog. 98 recto) si fa 
lecito di copiare a parola il Ms. di Roberto senza nemmeno citarlo. 
Per avere una Idea dell'esattezza e della fatica usata dal Gherardi 
nello scrivere 11 suo libro conviene leggere quelle pagine. 

• Vita del Bocc. , illustr. Ili , pag. 885. 

8 Dizion. della Tose., tom. II , pag. 440. 
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Ed è stato tenuto tanto onorevole l'avere ospitato la faceta 
congrega; che il senatore Alessandro Segni ' contro le pa- 
role stesse del Boccaccio • concedeva tal lode alla villa A 
Sant'Anna presso Prato appartenuta allo storico Bernardo 
Segni '. Fra le disparate opinioni non presumo entrare ar- 
bitro io, ne addossarne interamente il carico a Roberto. Ma 
siccome la sua autorità può riuscire di gran peso nella que- 
Mone ho voluto pubblicare il seguente frammento , tolto 
,lalla di lui opera reverentemente custodita nelFarchwio 
Gherardi. 

Era difficile trovare un momento più opportuno del tuo 
sposalizio per confermare a Poggio Gìterardi Vonore tesser 
descritto in un libro tanto ammirato ; e sarei sodisfatto se 
potessi lusingarmi di averti con ciò rese più gradite le de- 
liziose pendici ed il palazzo che ti videro crescere e giun- 
gere a questi giorni , ne' quali provi tutta la soavità della 
vita. Nè mi riuscirebbe sgradito che la presente occasione 
desse pure motivo di .ravvivar la memoria di Roberto, il 
cui esempio , quando sarai divenuta madre, potrai proporre 
ai figli Juoi incitandoli ad imitare V antico loro, il quale 
nelle lettere cercò un rifugio contro tignava attempi, si 

1 Salvini , Fasti Consol., pag. 39. 

» Che la riunione avvenisse in un luogo lontano due 
da Firenze e donde si vedeva il giogo di Fiesole, loc. ciU 

» Ora villa Salvi. Le istorie del Segni furono nell'anno scorso 
egregiamente pubblicate dallo studiosissimo amico mio Galgano Gar- 
gani , infaticabile nel ricercare e raccogliere i documenti di storia 
patria. Ad esso devo l'indicazione dell'opera del Gherardi. 

* Cap.X, pag. 6Se segg. 
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educò allo studio per divenire cittadino utile a sè e alla pa- 
tria, e legò il proprio nome ad un'opera bella nel suo ge- 
nere. Che se Roberto non si distingue per la grazia dello 
stile bisogna condonargli tal menda come alla maggior parte 
de' suoi contemporanei 1 , coi quali però divide egregiamente 
l'amore alle memorie patrie ed il merito della tediosa inda- 
gine dobliati documenti per illustrarle. Egli fu di quei 
patrizi che non temerono davvilire la nobiltà del sangue 
professando le lettere , e merita d'essere aggiunto alla degna 
schiera di gentiluomini fiorentini vissuti nel passato secolo, 
al suddecano Riccardi, al Marmi, al Marucelli, al Pazzi, 
ai due Salvini, al Pelli e agli altri , che colle dotte ricerche 
o colle sostanze profuse nel conservare i monumenti lette- 
rari recarono egregio benefizio agli studiosi ed assicurarono 
invidiabile fama al nome loro. 

Gradisci, cugina mia, il tenue dono nuziale, ed insieme 
al tuo sposo vivi felice. 

Firenze , 34 Gennaio 1858 

limoLAHO Mancini. 



4 Roberto nacque da Tommaso Gherardi Piccolomioi d'Aragona 
e da Giovanna Pucci sposatisi nel 4694. Scrisse la Villeggiatura di 
Maiano circa ÌH740 (Ms. cap. XII, pag. 96). Nel 4749 condusse in 
moglie Ilaria Morelli che lo fece padre di otto figli. Morì di anni 69 
nel 4771. Nel cod. 3490 Riccardiaoo esiste una di lui lettera au- 
tografa del 4737 innanzi a certe poesie dell'ab. Paolo Marini per 
nozze Buonfanti-Bagnoli. 
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DEL POSTO, DEL PODERE E DELLA VILLA 

DI POGGIO GHERARDI 
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SUA SOMIGLIANZA AL PRIMO PALAGIO DI REFL'GIO 
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Le novellatrici con i tre giovani 1 credo che passassero 
per questa campagna e pianura avendo sempre avanti 
agli occhi per simil viaggio il bellissimo e dilettevol posto 
della mia villa di Poggio Gherardi s , che singolarizzandosi in 
quello, risiede sopra una piccola ma vaga montagnetta alla 
testa della pianura, la quale, come in più singoiar posto si- 
tuata, qual regina delle altre ville ed abituri fra essi s'am- 
mira , e che, per i pubblici documenti di cose e fatti occorsi 
nella medesima , non meno interessa per alcuni riguardi la 

1 Le selle donne ed i ire giovani che secondo il Boccaccio, tro- 
vatisi in S. Maria Novella , convennero di fuggir la peste e recarti 
in campagna a darsi bel tempo. 

1 Di Pinti, di S. Gervasio e di S. Salvi. 

3 « Curo sii in loco carissimo sUualum ». Parole di una carta 
del 4332, citata a pag. 69 del Ms. 
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fiorentina istoria, di quello che illustri il regno di Pruneo 1 e 
la villeggiatura di Maiano. Distante due scarse miglia dalla 
città di Firenze resta situata nel colmo d'un piccolo monti- 
cello, posta a fronte della pianura di S. Salvi e Varlungo, 
e di S. Gervasio, isolata da ogni parte di se medesima, se 
non per quanto si dilunga uno stretto viale di comodo di- 
porto, che staccandosi dalla sua cima verso borea alquanto 
s'incurva, quindi risorge e si riunisce col giogo della col- 
lina dove posano le ville ora del signor Gianni , de' monaci 
degli Angioli * e della signora marchesa Gabburri della 
Stufa; e questo stretto viale, non che toglierle alcun pre- 
gio di posto, anzi la separa alquanto da ogni strada di co- 
mune cammino, e dall'incomodo d'un troppo soggetto con- 
sorzio con l'altre ville, d'appresso aprendole un ameno e 

* 

1 Favoleggiarono i Fiorentini, ed il Boccaccio -cantò nel Ninfale 
Ficsolano di Pruneo , nato dagli amori d'Africo colla ninfa Mensola, 
Il quale , adottato da Atlante edlflcator di ; Fiesole, ebbe da esso in 
dote la riviera 

« Ch'è in mexzo tra Mensola e Mugnone » 

signoreggiata da Pruneo e poi da' suoi dieci figli, le cui schiatte pos- 
sederono sempre questi luoghi. Ms. Gher. , cap. IV , pag. 22. 

* Queste due ville vengono denominale La Querce ed anche // 
Pino. La villa Gianni, attualmente Punta , nel 4483 fu comprata dai 
Benivieni della famiglia di Girolamo poeta e seguace del Savonarola. 
Ms., cap. XI , pag. 78. La seconda villa , adesso Prato , fu dai mo- 
naci di S. Benedetto a Pinti data in livello ai Machiavelli , « onde 
con tutta ragione può dirsi esser forse stala abitata da Niccolò Ma- 
chiavelli » ; Ms. , cap. XI , pag. 78. 
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quasi piano passeggio per tutte quelle colline. Se ella si ri- 
guardi da Fiesole , o da Firenze , o dai loro contorni , se di 
basso in alto, o dalle maggiori eminenze , o dalla più umile 
pianura, ella da per tutto si scorge trionfare in mezzo delle 
altre. Opera pare questa montagnola più d' industre arte- 
6ce, che coli' istrumento alla mano sia andato correggendo 
quello che la natura per bizzarrìa aveva lasciato imperfet- 
to, che un prodotto della natura medesima, la quale , fra 

• 

tanti, abbia voluto favorire tale poggetto. Questa villa d'an- 
tichissima costruzione, poiché con torre e prospetto mer- 
lato, è forse stata già d'ogni intorno circondata di merli 1 




1 Nel codice storiato del Ninfale FiesoUmo, esistente nella lla- 
gliabechiana (cari. cod. 66, palch. u , già Stroz. 4406 fol.) , alla 
pagina 85 della numerazione fattavi dal Pollini, vi si trova questo 
disegno, il quale corrisponde talmente alla descrizione fetta dell'anti- 
ca villa da far credere che il pittore , ritraendo un fatto avvenuto 
nei dintorni di Poggio Gherardi, ne copiasse il palazzo come stava ai 
suoi giorni. 

** 
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pria che ridotta fosse a più moderna architettura, si di- 
lungava due scarse miglia dalla cittade, conforme era il pa- 
lagio della faceta comitiva descritto dal Novellatore; e pare 
un'opera d'industre architetto, che facendo centro della 
citta di Firenze e raggio della distanza, non solo di due 
scarse miglia ma ancora di tre e di quattro abbia col cer- 
chio intercluse le altre , coronandola come regina tra quel- 
le, e l'abbia riconosciuta unica e singolare nella circolar 
superficie, a fine che potesse corrispondere ai distintivi at- 
tributi della Magione dal Decamerone descritta. Si legge in 
esso. « Era il detto luogo sopra una piccola montagnetta , 
« da ogni parte lontano alquanto dalle nostre strade 1 ». 
La villa di Poggio Gherardi restava allora , ed ora rimane 
alquanto lontana dalle nostre strade; poiché ella risedeva 
e risiede nel vertice della piccola montagnola che col suo 
dorso medesimo viene separata dalle strade di comun passo 
che le circondano la base, come ciascuno passeggiando può 
riscontrare ; e due lavoratori nel d\ 15 giugno 1346, per 
rogito di ser Goro di ser Grifo da S. Giovanni *, confessano 
d'aver tenuto la meta per uno del podere predetto situato 
nel popolo di S. Maria a Coverciano luogo detto al Poggio, 
cum palatio et domibus prò domino et laboratore et ter- 
ris etc, quibus omnibus a primo de Tolosinis, ora del si- 
gnor Giunti, o secundo della Mora, cioè delle monache, a 
tertio Masi Adacti, cioè del signor Gianni, a quarto abba- 
tiae S. Martini mediante via. cioè del signor Cocchi livel- 

' Ediz. cit. , Giorn. I , pag. 40. 
- Arch. de'Contratti. Mazzo S. 484. 
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lano di S. Martino colla strada fra mezzo : sicché in quei 
tempi non si citano altre strade a confino, e questa di 
mezzo è lontana dalla villa tutta la viottola che conduce 
a S. Martino. Descrivendosi poi il palagio, si dice esser 
esso a con bello e gran cortile nel mezzo , e con logge , e 
a con sale, e con camere, tutte, ciascuna verso di sé 
« bellissima e di liete dipinture ragguardevole ed ornata , 
« con pratelli d'attorno, e con giardini maravigliosi , e 
« con pozzi d'acque freschissime, e con volte di preziosi 
« vini 1 ». Osservando la mia villa suddetta di struttura 
antichissima e di un'ampiezza ragguardevole , col suo gran 
cortile nel mezzo lungo quasi 24 braccia a panno 1 verso 
tramontana, e largo quasi 45 dette, con la loggia d'intor- 
no che da tre parti la circonda , e senza i prati che da tre 
parti son posti , e i due orti, uno a mezzogiorno, e uno 
di là dal prato di tramontana, si troverà la villa a le- 
vante di braccia 46 e un quarto, a mezzogiorno di brac- 
cia 71, a ponente più di braccia 49, e a tramontana più di 
broccia 63 a panno. Il vecchio salone con antica volta sotto 
di esso, ad uso di cantina, si vedrà molto maggiore del 
cortile medesimo ; siccome il pozzo mirabile per la profon- 
dità e freschezza delle acque sue , insieme con le magnifi- 
che e numerose camere in buona ordinanza fra loro, e 
rispetto ancora all'intiera abitazione disposte con ampio 

1 Loc. cit. , pag. 40. 

* Avanti la legge di Pietro Leopoldo del 4782 in Firenze veni- 
vano usate due misure lineari , il braccio a terra e quello a panno. 
Qaesto fu adottato per braccio toscano 
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giardino a mezzogiorno , ridotto ad ortaggio dopo il freddo 
dell'anno 1709 \ con l'altro a tramontana alquanto sol- 
levato, fattone ora campo, tolte le colonne di mattoni con 
alcune siepi, a mio tempo, che gli facevano corona, e ap- 
pena lasciate le mura che Io sostengano. E se finalmente 
si rifletterà agli altri annessi e connessi di questo luogo, 
si vedrà che tutto conviene appunto alla descrizione della 
villa detta ed all'altra fatta del primo palagio ove si rifu- 
giarono le novellatrici : nò si opponga che l'architettura del 
cortile e de'colonnati e delle tre camere adiacenti al mede- 
simo a mezzogiorno comparisca moderna, poiché è vero 
che un secolo addietro incirca furono le camere e il log- 
giato rimodernate , ma però il muro della facciata di po- 
nente che da una parte la fascia ha tutta l'apparenza d'an- 
tico, avendo i merli sopra di sè; e si vede ch'esiste ancora 
nel suo essere antico la torre merlata , e che in luogo delle 
vecchie sono state sostituite altre camere più vistose : e 
se si osserveranno i fondamenti dell'antico e del moderno 
edifizio, egli orli, si ritroveranno quasi da per tutto gli 
stessi. E vero che non vi sono le pitture descritte, ma 
fra gì' incendi e rovine prodotti da tante fazioni che si tro- 
vavano in Firenze fra i cittadini e quelle fatte dagl' In- 
glesi in quel paese e ne' suoi contorni nel principio del 



1 Giovanni Targioni neWAlimwrgia , opera scritta col generoso 
fine di render meno sensibili le carestie, parla a lungo di questo 
freddo straordinario, il cui rigore durò dal 6 al 47 gennaio, e fu 
così intenso da mandar male fino dei cipressi e degli allori (pag. 34, 444). 
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maggio 4364 a tempo della guerra de' Pisani e dopo il 
corso di più di quattro secoli non possono rintracciarsi 
simili cose, e comparire alla vista, come ancora tutto a un 
puntino quello che fu scritto del secondo palagio con i 
suoi annessi. 

Questa mia villa di Poggio Gherardi , che ho sì minu- 
tamente descritta, ella è quella in cui la faceta brigata 
si racchiuse fuggendo dalla città allorché il pestifero ma- 
lore la tiranneggiava ; e quella ancora ove furono rac- 
contate tante novelle e dove questa comitiva si portò, 
come narra il Novellatore, il mercoledì mattina, in cui 
si trattenne fino al giorno della domenica. Cosa che ri- 
sveglia l'orrore, che in un tempo d'afflizione e di guai , ed 
in cui ciascuno doveva aver premura e di sè e de' suoi, 
non pensando punto al pericolo in cui si trovava desse 
orecchio alle facezie e all'allegria \ 

1 ■ L'ultimo dì d'aprile i nimici mutando campo presono il 
colle di Montughi e di Fiesole, spargendosi per tutte le circostanlie 
fino a Roveziano • ( Fil. Villani, Cron. , cap. 89, pag. 755, 
tom. XIV, R. /tal. Script.). Erano 6500 uomini da cavallo tra tede- 
sebi ed inglesi , in due compagnie al soldo di Pisa , comandati da 
Anichino Bongardo e Giovanni Acuto , insieme ad un migliaio tra 
cittadini e contadini pisani ( cap. 84, pag. 7W J. Fecero gravissimi 
danni intorno Firenze , finché Arrigo di Monforte capitano del Comu- 
ne non li ebbe battuti. 

* Il Gherardi non solo rivendicò alla sua villa l'onore d' essere 
stata descritta dal Boccaccio , ma con somma diligenza ricercò i do- 
cumenti che davano la storia di questo possesso. Io la riassumo. 

La villa del Poggio apparteneva ai Magaldi fino dal secolo XIII. 
Mellioo Magaldi dispose che io un suo podere fosse edificata una 
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cappella e dotala di una ufflziatura. Morto lui , il testamento fu im- 
pugnato , ed i contendenti venuti a transazione venderono con licen- 
za pontificia a M. Bivigliano Baroncelli la villa ed un podere annesso 
per 34 00 fiorini d oro (4344). I Baroncelli goderono poco quietamente 
questi effetti , perchè essendo interessati nella ragione Acciaiuoli fu- 
rono loro sequestrati, quando quella slava per fallire, dall'inqui- 
sitore di Firenze, procuratore di Pietro cardinale di Spagna, il quale 
avanzava molto dal banco Acciaiuoli. All'epoca della pestilenza il 
palazzo del Poggio spellava sempre ai Baroncelli : passò poi negli 
Albizzi, e nel 4354 ne'Baldesi. Chiarito ribelle Andrea di Segnino 
Baldesi andò al Fisco , ma lo recuperò suo fratello Baldese in forza 
di certi credili, che aveva contro il Comune. Lo possederono anche 
gli Zati, che nel 4433 per rogilo di ser Lorenzo di Paolo di ser 
Guido lo venderono a Gherardo di Bartolommeo G ber ardi, ascendente 
paterno in ottavo grado di Roberto. Da quell'anno la famiglia Gbe- 
rardi possedè sempre il Poggio e gli delte il proprio nome. 

Per conoscere i patii che nel secolo XIV facevano i padroni 
coi lavoratori , è degna di nota la scritta di locazione a colonia di 
un podere del Poggio trovala da Roberto, ma da lui riferita nelle 
sole parti principali ( cap X, pi^'. 10;. io la trascrivo per l'intero 
dalle Imbrevialure di ser lanuti di ser Bartolommeo da Pozzolatico 
(Archivio dei Contralti, mazzo Z, 24. fol. LVllt retro). 

c (lem die vigesima quarta mensis novembri» (1329} : actum Fio- 
rentino , piai sentihus testibus Guillekmo Busi popull S. Mariac de 
Coferciano , et Moro Beili dicti populi , et Renzo ser Gherardi dicti 
populi ei abib. M'-glinus Iacopi Magaldi populi S. Apollinaris locavit 
et eoncessit ad laborandum Nuto filio olim Ianni» de Candeghio et 
Matteo eius libo, ipsius consensi!, unum podere sive duo poderia , 
posita in oopulo S. Marinerie Coferciano cum duabus domibus cum 
eorum c.atinibus; quos laborare , unum consueverat Masus et fra- 
tres , et alium laborare consueverat Nella ; in tempore et termino 
sex annorum initiandorum die kal. novembris prox. veot. , in quo 
tempore non recollere sed defendere et ... . Praedicti conducto- 
res promiserunt dicto Meglino dictum podere laborare et condu- 
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cere prò eo , arbores malitiose non incidere , sed plantare vineam , 

et canetum caverò , et ac manti tenere bona fide , sino 

fraude ; et dare et assignare dicto Meglino tempore vendemiarum 
annuatim duas partes totius vini musti recolligendi in diclis poderi- 
bus ; et id vinum ipsum mittere Florentiam suis expensis, cum ga- 
bella portarum dicti Meglini , et dimidium totius allerius recollectae, 
et fructuum percipiendorum in diclis poderibus , et ipsam dimidiam 
suprascriptam mittere Florentiam suis laboratori* expensis , sine 
gabella portarum quam gabellam Meglinus praedictus solvere tenea- 
tur: ac etiam promiserunt diclo Mcglino portare sivo portari facere 
supra dictum podere seu poderia , salmas vi" L. ( 650 ) letaminis , 
coi om laboralorum expensis in totum , et dare item annuatim sex 
paria capponum , et viginti quinque seliquas ovorum in temporibus 
roajoribus paschatim cuiusque anni , et emere et tenere quolibet anno 
unum par porcorum , et dare in tempore suprascripto porcumi unum 
pinguem ex eisad voluntatem praedicti Meglini; et vangare tertiam 
partem vinearum , et tertiam partem aliarum terrarum cavare, sive 
vangare ; et haec omnia ad invicem observare promisemnt sub poena 
librarum c florent. etc. ». 



